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L'avventura 
ANIELLO COPPOLA 

C I sarà un coordinamento -infor
mativo e operativo» tra l'Italia e la 
Francia per le mosse delle rlspet-

^ ^ ^ live flottiglie militari operanti nel 
" " • • " Oollo Persico? Pare di si, a senti
re Il ministro della Difesa Valerio Zanone, 
liberale. Pare di no, a sentire II ministro degli 
Esteri Giulio Andreoltl. democristiano Ma il 
contrasto tra I due non è poi cosi netto Za
none, che ha fatto questa dichiarazione dopo 
un colloquio con II ministro della Difesa fran
cese André Qlraud, ha tenuto a precisare che 
tale coordinamento si limiterebbe a uno 
•cambio di Informazioni sul rischi da fronteg
giare e sul pericoli da evitare Non sarebbero 
previste risposte militari comuni Andreoltl, 
pei parte sua, aveva tenuto a sottolineare che 
un «coordinamento organico" con altre po
tente creerebbe «grossi problemi politici» 
con I paesi del Collo 

Queste dichiarazioni erano state rese pri
ma che, nella notte di lunedi, un elicottero 
statunitense aprisse II fuoco contro una nave 
della marina Iraniana sorpresa, a detta del 
portavoce della Casa Bianca a deporre mine 
in acque Internazionali Con questo Inciden
te la crisi del Golfo sfocia In un confronto 
militare diretto, pur se limitato, tra Stati Uniti 
ed Iran confermando I rischi connessi con la 
missione affidata alle navi da guerra Italiane 
Rischi materiali, ma anche politici, viste le 
conseguenze che l'organo di uno dei cinque 
parili! di governo, la «Voce repubblicana», 
vorrebbe che si ricavassero da questo scon
tro a luoco una 'concertazione operativa» 
Scrive II quotidiano del Prl, con una precipi
tazione che mira a sgombrare il campo sia 
dalle obiezioni di Andreoltl sia dal .distin
guo» di Zanone «Dopo I drammatici Inciden
ti della notte scorsa nel Gollo non è immagi
nabile che I governi Interessali alla libertà di 
navigazione rinuncino ad una forma di coor
dinamento operativo delle rispettive flotte» 

Ma quale coordinamento si dovrebbe rea
lizzare nel Gollo, dove nel giro di pochi gior-
t.i arriveranno le navi militari italiane, quando 
ministri di Ire partiti di governo non riescono 
neanche a coordinare le loro dichiarazioni e 
le loro proposte sul senso, le llnallia, I metodi 
d'azione della flottiglia agli ordini dell'ammi
raglio Mariani? Una sorta di coordinamento, 
Q almeno un tentativo di conciliazione di 
questa babele dovrebbe spettare al presiden
te del Consiglio, Ma Corta, per sua stessa 
ammissione, rassomiglia più al cavaliere ine
sistente Inventato da Calvino che al leader di 

un governo Dopo la disputa per le navi da 
guerra che sono stale spedite nel Golfo per 
tutelare la libertà di navigazione, come aveva 
assicurato la presidenza del Consiglio, oppu
re «per restarci», come aveva dichiarato Za
none, flgunamoci se si può chiedere a Gona 
di metter d'accordo la «Voce repubblicana» 
con un ministro liberale come Zanone o de
mocristiano come Andreotti 

Di più Ieri è sceso in campo il segretario 
della De, Ciriaco De Mita, con dichiarazioni 
che, se non verranno ritrattate (ma c'erano 
otto giornalisti a registrarle), avranno l'effet
to dirompente non di una ma di cento mine 
•Questa e un avventura li governo doveva 
prendere tutta I operazione con attenzione 
ed equilibrio Questa operazione e fatta da 
chi I ha decisa, da chi I ha subita e non è 
riuscito ad Impedirla lo ero contrario Mi 
avevano detto che nel governo erano tutti 
d'accordo, Andreoltl compreso » 

S I è detto e scritto che oscure mo
tivazioni di politica Interna - un 
gioco allo scavalco tra I partiti di 

^ ^ ^ governo per accreditarsi come i 
^ ^ ^ più sensibili alle sollecitazioni 
americane, nostalgie milltariste, rigurgiti da 
politica delle cannoniere - potevano spiega
re, assai più che «l'esigenza di garantire la 
libertà di navigazione», l'Invio delle navi mili
tari italiane nel Golfo Ora a tutto ciò si ag
giunge un tocco di grottesco il segretario del 
maggior partilo di governo definisce una «av
ventura» tutta l'operazione, fa sapere di esser 
stato contrarlo e di aver ricevuto improbabili 
assicurazioni su una decisione unanime di 
governo che del resto era stata smentita da 
dichiarazioni contrastanti di mlnlsln autore
voli 

Se II leader del partito dominante è arriva
to a questo vuol dire davvero che alla missio
ne militare nel Golfo non si doveva proprio 
pensare SI sarebbe evitato (ma si è ancora in 
tempo) di esporcl al rischio di non saper 
neanche giustificare a posteriori una mossa 
compromettente e pericolosa 

Un merito, comunque, questa iniziativa l'a
vrà pur sempre avuto Ha consentito a un 
filosofo come Lucio Colletti di Impartire sulle 
colonne di «Repubblica» una lezione sulla 
mancanza di senso dello Stato che affligge l 
comunisti, Una vera disgrazia per un paese 
come l'Italia dove ministn. segretari della De 
e qualche lilosolo saccente si mostrano privi 
di senso del ridicolo 

Che ha detto Bologna? 
INZO BOOQI 

T ra I commenti al discorso di Natta 
a Bologna ci hanno particolar
mente Incuriosito quelli di fonte 
socialista. Il più autorevole (ano-

•anan i nimo sull'AvantlI) obietta che alla 
(està, In pratica, non è successo niente, o 
meglio hanno regnato l'evasione e la rimo-
alone La politica avrebbe latto capolino solo 
attraverso le critiche agli altri e qualche car
tello antisoclalista Per cui «resta sempre ben 
difficile tenere aperto un Importarne dialogo 
politico costruttivo» Contemporaneamente, 
però, un titolalo dirigente del Psl rilasciava 
una dichiarazione egualmente lamentosa ma 
esattamente opposta nel riferimento di latto 
In essa si dice che Natta avrebbe Ignorato ed 
•mi contraddetto I «punti di possibile con
vergenza emersi dai numerosi dibattiti» 

Partendo da presupposti diversi si giunge, 
tuttavia, ad una medesima deduzione politi
ca' Il Pel si * reso colpevole di confermare la 
propria opposizione al governo Gorla e la 
critica alla De e al Psl E questo sarebbe un 
segno di ripiegamento sellarlo e autoconso-
lalorio. Comprendiamo bene questo giudi
zio; esso esprime la delusione di vedere 
imenllta la supposizione di un Pei cosi smar
rito da essere portalo a blandire gli Interlocu
tori fino alla dimenticanza delle proprie ra

gioni 
Il Pei, quale è emerso a Bologna, è Invece 

un partito che vuole associare (e, a quanto 
sembra, ci riesce in buona misura) la propria 
riflessione e II confronto schietto e aperto 
con le altre forze democratiche, con il rigo
roso esercizio del proprio ruolo di opposizio
ne Dì più un partito che considera il con
fronto come un aspetto essenziale della pro
pria lotta per superare I attuale quadro polnl-
co E ciò non solo perche, comunque, ali op
posizione siamo tenuti da scelte altrui (da un 
quinquennio si è tornati a fare governi «con
tro il Pel»), ma soprattutto perché è un dove
re del comunisti contribuire, dall'opposizio
ne, ad uscire dall'attuale stallo politico che si 
espnme nell'inesistenza di un vero governo e 
di una vera maggioranza e, tuttavia nella per
sistenza di politiche errate e ingiuste E di 
contribuirvi in direzione di soluzioni rinnova
tici e progressiste È il Psl stesso a dire che 
non esiste un'alleanza politica e una prospet
tiva unitaria delle forze di governo Manca 
invece, da parte sua, la sincera ammissione 
che occorre por mano alla costruzione e di 
un'alleanza e di una prospettiva più avanzata 
e rtlormatnce E questa omissione che rende 
difficile il dialogo Ma che, in certo senso, lo 
rende ancor più necessario 

.Papa Woytjla interpreta il suo 
ruolo come immagine rassicurante di sacralità 
Perché è entrata in crisi nel viaggio in Usa 

L'immobilità 
del pontefice più mobile 

, Forse Giovanni Paolo II è convinto che il suo ufficio 
consiste soprattutto nel portare in giro per il mondo 
un'immagine rassicurante di sacralità. Immagine che 
le folle sembrano gradire e acclamare: col rischio di 
ridurre il sacro a ubriacatura consumistica che dura 
poco. Ma aumentano i cattolici a cui quell'immagine 
non dice più nulla. Come dimostra la visita del Papa 
negli Stati Uniti e le polemiche che ha suscitato. 

MARIO OOIZINI 

• i Pare it Papa, bisogna ri
conoscerlo, è diventalo mollo 
difficile Si tratta di portare 
sulle spalle, al giusto punto di 
equilibrio, il peso di una conti
nuità bimillenaria, un potere 
spirituale e giuridico senza 
eguali, I impatto accelerassi
mo dei «segni dei tempi» e la 
spinta conseguente ali «ag
giornamento», come diceva 
Giovanni XXUI. ossia ali inseri
mento del nuovo nel tradizio
nale 

Ogni istituzione - ma nes-
sun'altra dura da tanti secoli -
conosce la dialettica fra conti
nuità e nnnovamento Per il 
Papa questa dialettica si fa 
tanto più drammatica in quan
to ritiene che la fonte del suo 
potere sia fuon dalla stona e 
nell esercizio di questo potere 
può scambiare per extraston-
ca norme che invece sono 
soltanto storiche, quindi mu
tevoli 

Giovanni Paolo II, a diffe
renza di Paolo Vi - è opinione 
comune - sembra conoscere 
solo certezze e soluzioni, mai 
dubbi e problemi Forse è 
convinto - In questo tempo 
segnato da lanle incertezze, 
dubbi, problemi senza solu
zione - che ti suo ufficio diffi 
Cile consista soprattutto nel 
portare in giro per il mondo 
un immagine rassicurante di 
sacralità Immagine di mobili
tà (quella veste bianca passa 
come una meteora) e di im
mobilità 0 ancoraggio di sal
vezza dei sacri principi chi 
non riesce a rispettarli può 
sempre contare sul perdono) 
Immagine che le folle sembra

no gradire e acclamare col ri-* 
schio di ridurre il sacro a 
ubriacatura consumistica che 
dura poco 

Aumentano tuttavia i catto
lici a cui quell'immagine non 
dice più nulla perché sanno 
che le sicurezze sacrati hanno 
perduto senso E quando, 
com è accaduto a Los Ange
les, cardinali e vescovi impon
gono agli orecchi del Papa 
questa realta, la sua risposta, 
pur evitando i toni duri ed 
esortando a comprensione 
per le minoranze contestatri
ci, pende tutta dalla parte del
la continuità Ossia dalla parte 
delle maggioranze acclamanti 
alla sicurezza sacrale offerta 
dalla sua immagine bianca di 
mobilità e immobilità Insieme 

Dialettica 
e Chiese locali 

Il viaggio in America ha ri
proposto almeno quattro que
stioni di (ondo La prima ri
guarda il rapporto fra il Papa e 
le Chiese locali con i loro ve
scovi il Concilio pose accan
to al principio del primato ro
mano l'altro principio della 
collegialità episcopale ma 
questa dialettica di poten è 
ancora molto lontana dall'a 
ver raggiunto un equilibno ef
ficace Quando Roma ha par
lato la questione è chiusa pri
ma dei Concilio er» così e 
nell'assioma, oltre al fonda 

mento biblico del primato 
conferito da Cristo a Pietro, 
c'era anche il condiziona
mento culturale eurocentrico 
Ma ora a chiudere coscienze 
e bocche, può bastare che il 
Papa opponga il suo no alle 
richieste e ai bisogni delle 
Chiese locali? Una risposta af
fermativa e molto difficile da
to che 1) si sa che la tede non 
è legata a nessuna cultura ma 
le può assumere tutte, 2) il 
lempo dell indebita estensio
ne dell infallibilità papale è fi
nito, teologia e catechesi dif
fondono la consapevolezza 
che, in base ai termini esatti 
del dogma il cattolico è tenu
to a credere il Papa infallibile 
solo quando ricorrono alcune 
ben precisate condizioni il 
che avviene molto di rado, 3) 
almeno il celibato dei preti e 
[esclusione delle donne dal 
sacerdozio sono leggi eccle
siastiche biblicamente dub
bie, sicuramente prive di qua
lificazione dogmatica 

Seconda questione la pro
gressività, o crescita, della 
Tradizione, cioè della capaci
tà di comprendere il messag
gio cnstiano II Concilio attri
buisce questo dinamismo "in
cessante» «alla riflessione e al
lo studio dei credenti» «ali e-
spenenza data da una più prò 
fonda intelligenza», «alla pre
dicazione» dei vescovi Wojty
la preferisce la ripetizione in
cessante della norma invana 
bile 

Il nuovo ossia il vento dello 
Spinto che soffia dove e come 
vuole, non dico gli sia estra
neo (ha pur difeso gli indigeni 
e gli immigrati) ma per lui è 
più un pencolo che una ric
chezza In particolare, a diffe
renza del Concilio che rico
nobbe li debito della Chiesa 
verso la stona, proprio in rela
zione alla progressività della 
Tradizione questo Papa si di
mostra spesso incline a pen
sare la Chiesa del tutto aulo 
sufficiente Sulla morale ses
suale insistere su un avara ca
stità come astinenza oppure 
rendersi conto che il muta 

mento dei costumi può servire 
per crescere della compren
sione del sesso come luogo di 
trasmissione di valori7 

Partecipazione 
dei laici 

Terzo la funzione dei laici. 
Fra qualche settimana si apre 
il Sinodo dedicato a questo te
ma Ma a trattarne saranno so
lo vescovi permane la struttu
ra clericale e maschile della 
Chiesa Siamo ancora lontani 
da quella effettiva redistribù-
zione di responsabilità che il 
Concilio aveva prospettato e 
che implica partecipazione 
meno subalterna, più decisio
nale dei laici donne compre
se, nella vita della Chiesa Ciò 
che esige, d'altronde, revisio
ne del ruolo dei preti (forse il 
massimo problema cattolico, 
lasciato in sospeso dal Conci
lio) Infine il primato della co
scienza In che misura questo 
primato esaltato dal Concilio, 
tra 1 altro come valore che 
unisce cristiani e non cristiani, 
si concilia con il potere della 
piramide elencale vertice il 
Papa sulle coscienze? La se
colarizzazione, ossia la fine 
del sacro inteso come abdica
zione alle proprie responsabi
lità qui e ora, esige il supera
mento della vecchia figura del 
cattolico eterno eterodiretto, 
per il quale il Papa vale più 
della coscienza 

La Chiesa americana sem
bra poter contribuire m modo 
rilevante allo sviluppo in avan
ti di tali questioni E il viaggio 
del Papa, forse, ha dato mag
gior consistenza a un'ipotesi 
verificabile anche da noi sen
za eresie né scismi anche 
senza ricorrere al dissenso 
sbandierato, crescono gruppi 
cattolici, preti e suore com
presi per i quali il Papa diven
ta sempre meno significativo 
per la loro fede vissuta 

Intervento 

Senso dello Stato 
e senso 

del mercante 

NICOLA BADALONI 

I giornali in questi 

tempi si sono 
occupati di pro-

^ ^ blemi politici sul 
^ ™ cut sfondo stan
no questioni di interpreta
zione del passato e del pre
sente Sono perciò solleci
tato a intervenire di nuovo 
anche sull argomento «Gol
fo Persico» Prendo le mos
se da ciò che L Colletti 
chiama «spedizione pura
mente difensiva* della no
stra flotta e non entro nella 
questione se siano concilia
bili, in termini logici, i con
cetti di «spedizione» e di 
«difesa» e vengo ai due pro
blemi fondamentali posti da 
Colletti quello dello Stato 
nazionale e quello 
deir«anticapitalismot, en
trambi visti, nel loro esito fi
nale, in relazione alla politi
ca del Pei Colletti disegna, 
da par suo, una stona della 
teoria del sorgere dello Sta
to moderno da Machiavelli 
a Hobbes e oltre, identifi
cando tale stona con quella 
delle grandi formazioni na
zionali 

A mio parere, manca nel 
suo scritto la distinzione tra 
quel tipo di Stato che, alme
no nell'epoca moderna. 
viene costruito sul terreno 
di lotte inteme e quel tipo di 
Stato nazionale (ed è il caso 
dell'Italia), che è il risultato 
di lotte contro l'occupazio
ne o l'influenza diretta di 
paesi stramen In Italia lo 
Stato nazionale fu una con
quista di forze liberali e de
mocratiche che seppero 
vincere la loro battaglia con 
lo straniero Non è certo un 
caso unico (molti problemi 
restano ancora aperti nel 
mondo), tuttavia si tratta di 
una stona diversa, almeno 
in parte, da quella tracciata 
da Colletti Effetto di tale 
specificità è la particolare 
vigilanza dei maggiori dirì
genti e pensaton politici e, 
soprattutto, del movimento 
operaio e socialista verso 
un possibile trapasso dalla 
sfera delle politiche nazio
nali a quelle nazionalisti
che, con le conseguenze di 
colonialismo e d impenali-
smo che ne polevano den-
vare Attribuisco a tale parti
colare diffidenza di massa 
la ragione per cui uomini 
come Labnola, Bissolati, 
addmttura Mussolini, resta
rono isolati nell'ambito del
le forze socialiste, all'oppo
sto di quanto accadde a Tu
rati (almeno fino al 1917), a 
Modigliani o a Gramsci 
Credo che sia del tutto erra
to accusare questi ultimi di 
mancanza di senso dello 
Stato In realtà essi, m modi 
e misure diverse, avvertiro
no con acutezza il pencolo 
insito nella confusione che 
si era creata e doveva stan
camente rafforzarsi tra spin
to nazionale e violenza na
zionalistica Cosa mai 
avrebbe detto I Avanti' di 
oggi di G E Modigliani, ai 
tempi della guerra contro la 
Turchia per la conquista 
della Libia, quando egli era 
soprannominato il «turco 
d'Italia*? 

Tra gli auton che Colletti 
non cita vi e quell Ugo Gro-
zio olandese autore di un 
libro intitolato Del diritto 
delia guerra e della pace e 
anche di uno sul «mare libe
ro» Certo la difesa e un di
ritto sopranazionale, come 

pure un codice che tuteli i 
pngionien di guerra e che 
condanni le stragi inutili. 
Net caso del Golfo chi è che 
impedisce la libera naviga
zione s! da apnre un casus 
oeiVi? I fatti parlano cosi 
una nave amencana colpita 
da un aereo irakeno, navi 
che trasportano petrolio ira
niano a paesi terzi, che 
avrebbero diritto a libera 
navigazione, colpire da ae
rei irakeni, d'altro lato, navi 
che trasportano petrolio 
arabo colpite da mezzi na
vali iraniani Dove mai un 
Grozio, che non si lasciasse 
trascinare da preconcetti 
mercantili, avrebbe posto il 
discrimine del dintto della 
pace e della guerra, cioè di 
una giustificata azione di
fensiva7 Sembra a Colletti 
che il caso della «Rubino», 
di cui non sono noti né il 
canco, né l'aggressore, sia 
giustifica7ione sufficiente 
per intervenire in aree lon
tane ove né il Giappone, né 
la Germania hanno inviato 
loro forze armate' Un bel 
rompicapo per Ugo Grazio 
che dovrebbe giudicare 
questo atto e contempora
neamente esprimere la sua 
sentenza sulla vendita di ae
rei francesi e di armamenti 
americani, sovietici, italiani 
e di tanti altn paesi ai due 
belligeranti alti a comballe-
re tra loro e a impedire agli 
altn la libera navigazione! 

E d ecco che fi
nalmente I Onu 
ha intimato di 

^^^— cessare il fuoco 
Credo che sa

rebbe stata una grande pro
va di senso dello Stato, nel 
significato più attuale della 
parola (dopo il fascismo, lo 
stalinismo e Hiroscima), 
battersi su questo terreno 
scrupolosamente attuando 
quelle sanzioni internazio
nali che avrebbero colpito 
anche nostn interessi (ma 
Colletti parla di senso dello 
Stato e della nazione, non 
delle onorevoli persone dei 
mercanti) Vengo ora al suo 
secondo argomento l'anti
capitalismo Per lui significa 
cattolicesimo oppure ro
manticismo reazionano 
Dove va allora a finire il 
grande Sismondi (che cat
tolico non era ma romanti
co sì con qualche propen
sione religiosa), di cui Mara 
fa l'iniziatore della cntica 
all'economia politica7 E il 
lato del pensiero di Marx 
che anticipa, senza che for
se ce ne sia piena consape
volezza, le tematiche dei 
«verdi» (oltre che avere ispi
rato, almeno m parte la sin
tesi di quella grande nvolu-
zionana che fu R Luxem-
burg) Ci si deve dimentica
re di ciò per una stretta di 
mano tra due senaton di di
verso onentamento7 11 fatto 
è, voglio qui npeterlo che 
vi sono questioni tali su cui 
un militante di antica data 
come il sottoscritto ha il di
ritto di dire sì o no, senza 
reticente e senza incerte ar
gomentazioni, quali quelle 
che il compagno Tromba-
don - intervenuto len 
sull'Unità in polemica con 
me - cita testualmente da 
i Avanti' e attribuisce a di
versi compagni lo ho detto 
no e lo ripeto ed e con vero 
piacere che restituisco le 
bacchettate ricevute 
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• • Un lettore mi ha rimpro
verato, nei viali di una festa de 
l'Unità «Parli troppo spesso 
di pericoli e disgrazie, nella 
tua rubrica la violenza in Co
lombia 1 inquinamento del 
Po, lo scudo di ozono perfo 
rato Non e e proprio spe
ranza?» Non vorrei passare 
per commentatore specializ
zato in catastrofi, né tanto me
no per iettatore, che mi spia
cerebbe perché io non ci cre
do, per la mia formazione 
scientifica ma anche perché 
crederci porta male Ogni no 
tizia, peraltro, ha molti aspetti 
Come commentare, per 
esempio, la notizia data a Ve 
rana, alla «Seconda esposizio
ne internazionale di prodotti 
funebri» che I produttori di 
bare alzeranno i prez?i per 
mantenere invanalo l incasso 
visto che i morti in Italia dimi 
nuiscono di anno in anno 
perché cresce la longevità? 
Gioire, preoccuparsi, fare gli 
scongiuri, protestare? 

Questa settimana, comun
que, abbiamo avuto due noti

zie tutte buone Una eccellen
te l'accordo Usa Urss sulla ri
duzione dei missili L altra pò 
sitiva ce me tendenza il «patio 
di Montreal» firmato da 45 na
zioni per ridurre la produzio 
ne di gas a! clorofuorocarbo 
nio (Cfc) imputati di distrug 
gere gradualmente lo scudo 
di ozono che protegge la terra 
dai raggi ultravioletti Ahinoi, 
restano sul pianeta abbastan
za bombe nucleari da stermi
narci più volte (senza alcun 
vantaggio, neppure per gli 
espositori di Verona), e le tap
pe per la riduzione del CFC 
sono troppo lente Ma è stata 
una settimana di conquiste e 
di speranze Insieme due «pri
me volte • la prima inversione 
di tendenza nei rischi di guer 
ra e di degrado ambientale il 
primo palio che limila II pote
re del «complesso militare-in
dustriale" (la definitone fu di 
Eisenhower). il primo accor
do internazionale che stringo
no alcune nazioni nell interes 
se di tutti, il primo clamoroso 
successo di chi ama la natura 
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Meno missili 
e più ozono 

la vita, la pace 
Per l'affinità e la coinciden

za dei due accordi, starei per 
scrivere un inno Mi trattiene il 
timore di incontrare, per la va
riabilità degli umori che ci 
coinvolge tutti, un lettore che 
mi rimproveri «Ma va tutto 
bene secondo te'» Mi trattie
ne più ancora il sapere che 
dall Italia, Montedison per i 
Cfc e Zanone Gona per le 
speranze di pace, nascono 
ostacoli più che stimoli verso 
simili accordi Ma rallegria
moci con chiunque vi abbia 
contnbuito e con noi stessi 
Quante volte abbiamo sentito 
«a che è servito lottare a Co-

miso»? Quanti hanno obietta
to alle nostre tesi sul disarmo 
bilaterale, bilanciato e con
trollato dicendo «non verrà 
mai»? Quante opposizioni 
dobbiamo superare quando 
proponiamo conversioni pro
duttive per vincere I argo
mento «non ci sono tecnolo 
gie ne prodotti alternativi si 
rischia solo la disoccupazio
ne»9 Quante volte confessia 
molo a noi stessi, ci siamo in 
terrogati in questi anni (e an 
cor più dopo sconfitta elei 
(orale) sull utilità di un impe
gno quotidiano di manifesta
re scrivere, parlare insistere, 
vincere gli scoraggiamenti 

spontanei o indotti muoverci 
controcorrente? Ora abbiamo 
due contemporanee dimo 
strazloni che siamo partecipi 
di correnti profonde della sto
ria Non lo dico per affermare 
«smettiamola con le autocnti 
che» Al contrarto Percorrere 
il grande fiume significa uscire 
con più coraggio dai gorghi e 
dalle paludi Ma «cuanno ce 
vo ce vò» dicono a Roma E 
Belli, li suo poeta scriveva «A 
tempo e luogo d'aggnfà, s'ag 
grifa» Si mettono fuori gii arti
gli 

Il tempo e il luogo, oggi so
no quelli della interdipenden
za Uno scopo più ambizioso, 

e più necessario, rispetto alla 
coesistenza Non solo convi
vere ma collaborare l terreni 
sono li pronti all'impegno ul
teriore disarmo controllo in
ternazionale degli inquina
menti, scelte energetiche ba 
sale sulla sicurezza e sul ri
spetto ambientale, politiche 
contro la fame (aiutare di più, 
ma soprattutto rapinare di me
no). iniziative per bloccare la 
distruzione delle foreste e per 
fertilizzare nuove terre, lotta 
congiunta (anziché steccati e 
quarantene) contro Aids e al
tre malattie Non prevediamo 
due accordi alla settimana su 
questi temi, ma almeno in uno 
ali anno si può sperare 

Giovanni Berlinguer 
PS Davvero una settimana 
magica Non pensavo mai che 
avrei avuto buone notizie an
che da Donat Cattm, con quel 
volto e soprattutto con quei 
comportamenti Ma ci ha det
to, nella relazione che ha ob
bligo di fare annualmente sul-
I aborto in Italia, che nel 1986 

è proseguita (meno 6 per cen
to) la tendenza calante del fe
nomeno già evidente negli ul
timi anni Le spiegazioni sono 
due una ripresa degli aborti 
clandestini (m qualche caso è 
vero), ma soprattutto «il più 
diffuso e corretto u^o dei me
todi di procreazione coscien
te e responsabile, e 1 insisten
te educazione al nspetto della 
vita» Non è vero, dunque, che 
prevalga il cinismo e l'irre-
sponsabilttà Non è vero che 
l'applicazione della legge 
debba ndursi come spesso 
avviene, ali assistenza per 
abortire può anche stimolare, 
come è scntto la prevenzio
ne, con la regolazione delle 
nascite e con I assistenza alla 
vita Anche qui siamo lontani 
dagli scopi culluiali t sociali 
che ci eravamo prefissi ma 
siamo sulla strada giusta Spe 
ro che tre conferme in così 
breve tempo non ci diano alla 
testa Però, però un pò più di 
fiducia ci vuole propno tra 
noi e tra la gente 
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